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Carissimi iscritti e carissimi docenti, 
 

S iamo ormai vicini alla conclusione del nostro Anno Accademico e scusandomi per voler 
interpretare anche il vostro pensiero, nel tagliare il nastro del traguardo di questo nostro 39° 
anno, penso si possa dire che ci unisca gioia, passione e, nello stesso tempo, rammarico per il 
Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǎǘƛŀƴƻ ǇŜǊ ǘŜǊƳƛƴŀǊŜΦ !ǾǊŜƳƻ ǇŜǊƼ ŀƴŎƻǊŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
ritrovarci nelle occasioni che sono state programmate per la chiusura e che troverete 
illustrate in fondo a questo notiziario. 

Questo nostro Anno è stato intenso, partecipato e, dai pareri e opinioni che abbiamo 
potuto raccogliere o di cui voi stessi ci avete reso partecipi, è stato apprezzato e giudicato 
positivamente. Il merito va iscritto in particolare a voi docenti che con professionalità, 
competenza e dedizione avete dato un senso alla partecipazione e a Voi iscritti che, 
assistendo e intervenendo in maniera partecipativa, avete trasmesso a noi il più alto senso di 
appartenenza. 

Abbiamo però necessità di crescere non solamente come numero di iscritti ma anche e 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎΩŝ ƛƭ ōƛǎƻƎƴƻ ŎƘŜ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ƛƴ ǇƛǴ ǎƛ ŀǎǎǳƳŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ 
rendere la nostra UNITRE sempre più attrattiva, partecipata e specialmente più rispondente 
alle esigenze sia dei docenti sia degli iscritti.  

/Ωŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƛ ŎƻǊǎƛΣ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀŘ ŀƛǳǘŀǊŜ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛƴ 
modo adeguato le aule, come di accompagnare adeguatamente gli iscritti. Occorre fare un 
salto di qualità, tenendo conto che il prossimo anno festeggeremo, come ben sapete, il 
nostro quarantennale, per cui ci sarà  esigenza di fare bene e meglio. Tante sono le attività in 
ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŎΩŝ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎƛŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Ŝ ƛŘŜŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŦŀǊŜ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƭΩ!ƴƴƻ ŘŜƭ 
quarantennio, un anno speciale. 

Amici sappiate cogliere tutte le opportunità che ci offre la nostra UNITRE! Solo così la 
nostra Associazione sarà in grado di affrontare al meglio i prossimi anni e il prossimo 
quarantennale. 

Tra pochi giorni, inoltre, è Pasqua, perciò da queste pagine giunga il più cordiale e sentito 
augurio a voi e alle vostre famiglie da parte di tutto il Direttivo e mio personale. 

 
             
             Il Presidente 
           Rinaldo Roccati 

www.unitrealpica83.it  
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Notizie dallõ UNITRE: 

alcune foto dei nostri corsi (*)  

Informatica A  Informatica Base 

Storia dellôAutomobile 

Informatica B  

Storia della Musica Francese 

India  

Scienze Naturali 

(*) Le foto sono state scattate con il consenso verbale dei partecipanti  
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Musica dal vivo 

Disegno artistico 

Escursioni 

Escursioni 

Divina Commedia Il Mondo delle Api 

Lingua Inglese Psicologia 

Notizie dallõ UNITRE: 

alcune foto dei nostri corsi (*)  

(*) Le foto sono state scattate con il consenso verbale dei partecipanti  
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Notizie dallõ UNITRE: 

alcune foto dei nostri corsi (*)  

Ricamo autogestito 

Ricamo liquido e decorazione su vetro 

Scienze Naturali 

(*) Le foto sono state scattate con il consenso verbale dei partecipanti  

Ricamo Bricco 

Storia del Rock 

Storia dellôOpera 
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Musica dal vivo 

Verde Ecocompatibile 

Notizie dallõ UNITRE: 

alcune foto dei nostri corsi (*)  

(*) Le foto sono state scattate con il consenso verbale dei partecipanti  

Uso dello Smartphone 

Viaggi in poltrona 
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A  wƛŎǎŜΣ ƛƴ ¦ƴƎƘŜǊƛŀΣ ŎƻƳǳƴŜ ƎŜƳŜƭƭŀǘƻ Ŏƻƴ /ŀǎŜƭŜǘǘŜΣ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ 
evento internazionale per la celebrazione dei 150 anni dalla nascita di 
Adolph Zukor. 

Su invito del sindaco István Vécsi, una delegazione di Caselette ha 
ǇǊŜǎŜƴȊƛŀǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊŜ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ Řƛ ŀƳƛŎƛȊƛŀ Ŝ Řƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ 
scambio culturale tra le due comunità. 

9Ǌŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ǇƻƭŀŎŎƻ Řƛ YƻƱŀŎȊȅŎŜΣ 
gemellato con Ricse qualche anno prima di Caselette. 

Quel giorno si sono susseguite diverse cerimonie alla presenza di delegazioni internazionali provenienti anche 
dagli Stati Uniti. 

aŀ ŎƘƛ ŜǊŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ǘŀƴǘƻ ŎŜƭŜōǊŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ wƛŎǎŜΣ ƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀ Ŝ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ 5Ω!ƳŜǊƛŎŀ 
sono così orgogliosi da dedicargli un tale tributo per i 150 anni dalla nascita? 

Adolph Zukor nacque il 7 gennaio 1873 a Ricse, cittadina dell'allora impero austro-ungarico, in una famiglia di 
origine ebraica aschenazita. Gli aschenaziti sono i discendenti delle comunità ebraiche stanziatesi nel medioevo 
nella valle del Reno e successivamente anche in Europa centrale e orientale. A partire dalla seconda metà del XIX 
secolo, gran parte delle comunità aschenazite emigrò verso gli Stati Uniti d'America e numerose altre comunità 
rimaste in Europa vennero poi sterminate nell'ambito dell'Olocausto. 

Dopo la morte di entrambi i genitori, anche Adolph Zukor, giovanissimo, emigrò negli Stati Uniti. 

Fece subito fortuna con il commercio di pellicce ma poi scoprì la sua vera passione, il cinema, allora arte 
nascente e pressoché sperimentale, nella quale investì tutti i suoi capitali, le sue capacità imprenditoriali e 
attitudini creative. 

Iniziò comprando piccole case produttrici di cinema muto a cortometraggio e scritturando attori di teatro, 
ǊŜƎƛǎǘƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊǘŜ ŎƘŜ ǊƛǎŎǳƻǘŜǾŀ ǳƴ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

nel pubblico. Il successo fu rapido e Zukor acquisì presto solide basi economiche da investire per 
conseguire mete sempre più ambiziose. 

Nel 1919 Zukor e Lasky fusero le loro rispettive case cinematografiche con il distributore 
Paramount Pictures fondando poi, nel 1935, la Paramount Pictures Corporation. 

Zukor è considerato uno dei pionieri dell'industria cinematografica statunitense. Grazie alla sua 
grande abilità imprenditoriale ottenne enormi successi finanziari e prestigio internazionale 
percorrendo con le sue produzioni tutta la storia del cinema, dal muto al sonoro, dal corto al 
lungometraggio, fino al colore e alle serie televisive. La sua carriera fu infatti lunghissima e 
universalmente riconosciuta: nel 1949 ottenne un Oscar speciale alla carriera, poi la stella e le 

impronte sulla walk of fame di Los Angeles.  

La storia di Adolph Zukor e dell'impero finanziario che ha costruito è una delle più grandi epopee innovative e 
imprenditoriali della storia americana. Aveva una visione che ha cambiato l'America, il mondo e il modo in cui 
tutti noi lo vediamo attraverso gli occhi del cinema. A lui si 
aprirono le porte dei palazzi più prestigiosi.  

Numerose fotografie lo immortalano alla casa Bianca con 
presidenti degli Stati Uniti e a Buckingham Palace con la regina 
Elisabetta II. 

! wƛŎǎŜΣ ƴŜƭƭΩŀǘǊƛƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŀ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀ ŀ ƭǳƛ ŘŜŘƛŎŀǘŀΣ ŎΩŝ 
una mostra fotografica permanente nelle cui immagini Zukor 
ǾƛŜƴŜ ǊƛǘǊŀǘǘƻ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǊƛŎƛΣ ŀǘǘƻǊƛ Ŝ ǊŜƎƛǎǘƛ Řƛ ƴƻǘŀ 
fama. Tanto per citarne alcuni: Sarah Bernhardt, Marlene 
Dietrich, Gloria Swanson, Rodolfo Valentino, Gary Cooper, 
Cary Grant, Gregory Peck, Jerry Lewis, anche il regista Cecil DeMille, autore di grandi colossal hollywoodiani 
come i Dieci Comandamenti. Cecil DeMille lavorò pressoché sempre e solo per Zukor. 

7 gennaio 2023 ð Reportage dallõUngheria 
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Adolph Zukor morì a Los Angeles nel 1976 alla veneranda età di 103 anni. Pur 
essendo naturalizzato americano mantenne sempre anche la cittadinanza 
ǳƴƎƘŜǊŜǎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƴŘŀǾŀ ŦƛŜǊƻΦ bǳƳŜǊƻǎŜ ǾƻƭǘŜ ǎƛ ǊŜŎƼ ƴŜƭ ǎǳƻ tŀŜǎŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ 
anche a Ricse, dove fece donazioni contribuendo ad esempio alla costruzione 
ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 

A testimonianza rimane la fontana fatta erigere da Zukor che continua a 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜƳōƭŜƳŀ ǇŜǊŜƴƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 
villaggio natale. 

wƛŎǎŜΣ ƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀ Ŝ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Ƙŀƴƴƻ Ǿƻƭǳǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎŜƭŜōǊŀǊŜΣ ƛƭ т ƎŜƴƴŀƛƻ нлноΣ ƛ мрл ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ƴŀǎŎƛǘŀ 
con un grande evento organizzato dal Comune di Ricse, dalla Origo FilmGroup Zrt, la più importante industria 
cinematografica ungherese e dalla Magyar Hollywood Tanacs, organizzazione non governativa con sede a 
Budapest, che si occupa di scoprire le radici ungheresi dell'industria cinematografica americana, di conservare la 
memoria di quegli ungheresi che erano diventati importanti e conosciuti a Hollywood, di cooperare con quei 
comuni ungheresi in cui sono nate le icone cinematografiche di Hollywood o da cui proveniva la loro famiglia. E 
wƛŎǎŜ ŝ ǳƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛΦ ¦ƴŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁΥ ŀƴŎƘŜ ¢ƻƴȅ /ǳǊǘƛǎΣ ƴƻƳŜ ŘΩŀǊǘŜ Řƛ .ŜǊƴŀǊŘ {ŎƘǿŀǊǘȊΣ ŜǊŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ 
ǳƴƎƘŜǊŜǎŜΦ L ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘƛ ǾƛǾƻƴƻ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴ ǳƴ ǇŀŜǎŜ ŀ ƻǘǘƻ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ Řŀ wƛŎǎŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ǳƴŀ 
rappresentanza costituita da due cugini e tre pronipoti. 

La giornata commemorativa è iniziata nel grande atrio della Casa della Cultura intitolata ad Adolph Zukor con 
ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƛƴŘŀŎƻ Řƛ wƛŎǎŜ LǎǘǾłƴ ±ŞŎǎƛΦ 

Lƴ ŎƻǊǘŜƻ ǎƛ ŝ Ǉƻƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭŀ Ŧƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƻƴŀǘŀ Řŀ ½ǳƪƻǊΣ 
ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ Ǉƻƛ ƭŀ ǎǳŀ Ŏŀǎŀ ƴŀǘŀƭŜ ŘƻǾŜ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 
principale. 

[ŀ Ŏŀǎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ƻǊǎƻƴƻ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ǊŜǎǘŀǳǊŀǘŀ Ŝ Ǿƛ 
ha allestito un museo del cinema tutto dedicato a Adolph Zukor. Dopo il rituale 
taglio del nastro, il museo è stato aperto al pubblico. 

5ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳǳǎŜƻ 

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ ǎƛ ŝ Ǉƻƛ ǎǾƻƭǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŀ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀǘǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ǳƴŀ ŎƻǊƻƴŀ Řƛ ŦƛƻǊƛ 
ŀƭƭŀ ǎǘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ ŀ ½ǳƪƻǊ ŘŀƭƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀΦ tƻƛ ǘǳǘǘƛ ƛƴ ǘŜŀǘǊƻ ǇŜǊ ǎŜƴǘƛǊŜ ƭŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ Řƛ ŀǘǘƻǊƛΣ ǊŜƎƛǎǘƛΣ 
produttori, grafici che hanno realizzato locandine di film, che hanno conosciuto Zukor o lavorato con lui. Tutte 
persone ovviamente attempate ma comunque icone rappresentative della storia del cinema che hanno saputo 
trasmettere al pubblico la passione e la poesia della loro arte. 

9Ǌŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ /ŀǎŜƭŜǘǘŜ ŦƻǎǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǳŀ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƻƴƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ƎŜƳŜƭƭŀǘƻ 
e per la condivisione dei valori della cultura e della fratellanza. 

Era rappresentata anche la nostra UNITRE perché due dei delegati sono rispettivamente associato, docente e 
componente del direttivo della nostra associazione. 

Laura Gaudenzi 
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La  visita alla mostra ά L /h[hwL 59[[! C959Υ ¢L½L!bhΣ ¢Lb¢hw9¢¢hΣ ±9whb9{9 ά, che la città di Cuneo 
ospita nel suggestivo Complesso Monumentale di S .Francesco, ci ha offerto la possibilità di ammirare le cinque  
ƎǊŀƴŘƛ ǇŀƭŜ ŘΩŀƭǘŀǊŜΣ ƻǇŜǊŜ Řƛ ¢ƛȊƛŀƴƻΣ ¢ƛƴǘƻǊŜǘǘƻ Ŝ ±ŜǊƻƴŜǎŜΣ ŎƘŜ 
rappresentano capolavori del Rinascimento veneto, realizzate tra il 
1560 e 1565 e collocate in altrettante chiese di Venezia. 
¢ǊŀƭŀǎŎƛŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀ Ŝ ǇƛǘǘƻǊƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ 
ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǎŀƎƎƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŘΩŀǊǘŜΣ ǾƻƎƭƛƻ 
soffermarmi su alcuni punti particolarmente qualificanti  la mostra. 

La sede. La collocazione in una architettura medievale di una chiesa 
gotica sconsacrata, facente parte del Complesso Monumentale di S. 
Francesco, richiama il contesto originario di provenienza delle tele e 
questo ha consentito il loro posizionamento molto simile a quello in 
cui sono state realizzate. 

Il percorso espositivoΦ  5ƻǇƻ ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ǊƛǎǾƻƭǘƛ 
economici, sociali e  religiosi,  la mostra si sviluppa in ordine 
cronologico  secondo la narrazione dei Vangeli. La prima pala 
ŎƘŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛŀƳƻ ŝ ƭΩ!ƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ƛȊƛŀƴƻ όмрсо-65), 
proveniente dalla Chiesa di S. Salvador. Due piccole 
ŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴƛΥ ƭŀ ±ŜǊƎƛƴŜ ǘƛŜƴŜ ǳƴ ƭƛōǊƻ ƛƴ Ƴŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǘǊŀ 
ƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŘƻǾŜ ǎƛ ǇǳƼ  ƭŜƎƎŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ άǎƛƎƴǳƳέ όǇǊƻŦŜȊƛŀ Řƛ 
LǎŀƛŀΚύΣ ¢ƛȊƛŀƴƻ ŦƛǊƳŀ ƭΩƻǇŜǊŀ ǊƛǇŜǘŜƴŘƻ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ άŦŜŎƛǘέ ŘǳŜ 
ǾƻƭǘŜ όŦƻǊǎŜ ǇŜǊ ǊƛƳŀǊŎŀǊƴŜ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁΚύΦ ! ǎŜƎǳƛǊŜ Lƭ 
Battesimo di Cristo del Veronese (1560-61), dalla Chiesa del 
Redentore, caratterizzato da colori luminosi e accesi e la 
rappresentazione in basso a destra dei due committenti 

ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƳƛǊŀōƛƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΦ [Ω¦ƭǘƛƳŀ ŎŜƴŀ Řƛ ¢ƛƴǘƻǊŜǘǘƻ όмрсм-66), dalla Chiesa dei Santi Gervasio e 
tǊƻǘŀǎƛƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǇǊƻǇƻƴŜ άǳƴŀ ǎŎŜƴŀ  Řƛ ŦƻǊǘŜ Ǝǳǎǘƻ 
ǇƻǇƻƭŀǊŜǎŎƻΣ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŎƻƴǎǳŜǘƻ ǊŜŀƭƛǎƳƻέ όDΦ 
Caputo). Prosegue il percorso espositivo con la Crocifissione 
sempre di Tintoretto (1563 ), dalla Chiesa di S. Maria del 
Rosario detta dei Gesuati, in cui il dolore della Vergine ai 
ǇƛŜŘƛ ŘŜƭƭŀ /ǊƻŎŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ŎƻƳŜ ǳƴ άǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀǊǘƻέ Řŀ Ŏǳƛ 
nasce il popolo cristiano redento. Infine la Resurrezione di 
/Ǌƛǎǘƻ ŘŜƭ ±ŜǊƻƴŜǎŜ όмрслύΣ Ǉŀƭŀ ŘΩŀƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ 
Francesco della Vigna, caratterizzata da una forte 
luminosità ed un notevole dinamismo. 

[ΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƻΦ [ΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
dinamica a led, ideata da Francesco Iannone e Serena Tellini, noti per essersi occupati dei Giochi Olimpici di 
tŜŎƘƛƴƻ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řƛ ǾŀǊƛŜ ƳƻǎǘǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ ά ŝ ǳƴΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ Ǝƭƛ 
aspetti compositivi, coloristici, narrativi delle opere e anche di individuare dettagli iconografici altrimenti 
ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ƭŜƎƎƛōƛƭƛέΦ  όDΦ/ŀǇǳǘƻύ Lƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά aŜǘƻŘƻ aƻƴȊŀέΣ ƳŜǎǎƻ ŀ Ǉǳƴǘƻ Řŀƛ ŘǳŜ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ 
ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƳǳǎŜŀƭŜΣ άŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ƛ ƴŜǳǊƻƴƛ ŀ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ŜƳǇŀǘƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ 
ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜέ ό{ŜǊŜƴŀ ¢ŜƭƭƛƴƛύΦ 

 

                                                                                                                                                              Luigi Lucco Castello 

1Á Febbraio 2023 -  CUNEO: I COLORI DELLA FEDE: TIZIANO, TINTORETTO, VERONESE  
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G iornata fredda, ma non così tanto da impedire la nostra 
visita al Santuario. 

Ci ha accolto una volontaria molto preparata che ci ha raccontato 
ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ {ŀƴǘǳŀǊƛƻ ŘŀƭƭŜ ǎǳŜ ƻǊƛƎƛƴƛΣ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ млллΣ ŎƻƳŜ 
ŎƘƛŜǎŀ Řƛ ŘŜǾƻȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ƳƛǊŀŎƻƭƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
configurazione, incastonata tra i resti romani, ancora visibili, 
sopravvissuta a Napoleone, e con una palla di cannone incastrata sulle sue mura. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŝ ǳƴƻ ǎǇƭŜƴŘƛŘƻ Ŝ ǊƛŎŎƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ DǳŀǊƛƴƛΣ Ǿƻƭǳǘŀ Řŀƛ {ŀǾƻƛŀΣ ŀ 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ aŀŘƻƴƴŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ 
sempre avuto per i fedeli Torinesi. 

Oltre alle reliquie di San Valerico Abbate e del beato Giuseppe 
Cafasso vi sono conservate le spoglie del Cardinale Severino Poletto 
vescovo di Torino dal 1999 al 2010 e morto nel 2022. 

 

 

A seguire ci siamo spostati di un centinaio di metri per la visita alla 
/ƘƛŜǎŀ ŘŜƭ /ŀǊƳƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǎǳŀƭŜ ŜǎŀǳǊƛŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ 
Simona, la guida che solitamente ci segue con la sua profonda 
preparazione in molte visite Unitre. 

 

 

 

Per finire, il gruppo Unitre si è recato Ai Savoia, un bellissimo locale, 
quasi accanto alla Chiesa del Carmine, elegantemente ristrutturato 
con parziali arredi di fine ottocento, dove ci è stata portata una 
ǎŜƳǇƭƛŎŜ άƳŜǊŜƴŘŀέ Ŏƻƴ ōƛǎŎƻǘǘƛΣ ŎǊŜƳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ ŎƛƻŎŎƻƭŀǘŀ ŎŀƭŘŀ 
con panna. 

 

/ƘŜ ŀƭǘǊƻ ŘƛǊŜΣ Χ ǳƴ ǇƛŀŎŜǾƻƭŜ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻΦ 

Domenico Orifici 

 

9 Febbraio 2023 - VISITA CHIESA della CONSOLATA e CHIESA DEL CARMINE 
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A ttraverso una settantina di capolavori eseguiti dai 
maggiori protagonisti della cultura figurativa ottocentesca 
attivi a Milano, la rassegna che il Comune di Novara, 
CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /ŀǎǘŜƭƭƻ Ŝ aŜǘǎ tŜǊŎƻǊǎƛ ŘΩ!ǊǘŜ Ƙŀƴƴƻ 
proposto illustra i mutamenti susseguitesi nella città meneghina tra i secondi anni dieci e gli anni 
ƻǘǘŀƴǘŀ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΦ 

 

 

 

 

5ŜŎŜƴƴƛ ǘǳǊōƻƭŜƴǘƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ aƛƭŀƴƻ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ 
napoleonico, la costituzione del Regno Lombardo Veneto e la seconda 
dominazione austriaca, le prime rivolte popolari e le guerre 
ŘΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƴŜƭ мурф ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ǎŜȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ǎŀƭŜ ŘŜƭ /ŀǎǘŜƭƭƻ ±ƛǎŎƻƴǘŜƻ {ŦƻǊȊŜǎŎƻ Ŝ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ƭƻƳōŀǊŘŀ Řŀƭ 
wƻƳŀƴǘƛŎƛǎƳƻ ŀƭƭŀ {ŎŀǇƛƎƭƛŀǘǳǊŀΣ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴŀǘƻ ŀ aƛƭŀƴƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǎǎŀƴǘŀ ŘŜƭƭΩΩулл ŎƘŜ 
coinvolgeva poeti, letterati, musicisti, artisti uniti da una profonda insofferenza nei confronti delle 
convenzioni della società e della cultura borghese. 

Accompagnati dalla nostra docente Marisa Tosco abbiamo potuto comprendere appieno il percorso 
storico e artistico che ha caratterizzato quel periodo. 

La giornata è stata 
completata da una 
lunga passeggiata 
per Novara con la 
visita al Duomo, 
ŀƭƭΩŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ 
battistero e alla 
Basilica di San 
Gaudenzio, famosa 
per la sua cupola alta 
121 metri, opera di 
Alessandro 
Antonelli. 
 

мϲ aŀǊȊƻ нлно - Castello di NOVARA 

Mostra 

 MILANO, da romantica a scapigliata 
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Si  parla tanto di linguaggio inclusivo e le opinioni 
sono spesso confuse e fuorvianti. Si tratta solo 
apparentemente di un problema comunicativo nuovo e, 
come succede spesso, quando non si conosce o non si 
comprende qualcosa, si fa prima a denigrarla piuttosto 
che cercare di approfondirla. 

Perciò il dibattito su questo tema è spesso poco pacato, 
soprattutto riguardo al linguaggio di genere. Sindaca, 
ƳƛƴƛǎǘǊŀΣ ŀǾǾƻŎŀǘŀΣ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘŀΣ ΧΣ ƴƻƴ Ǿŀƴƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎƛǴΣ 
vengono rifiutate a priori non essendo chiara la filosofia 
che le sottende. Vengono percepite come meri artifici 
linguistici. 

Il linguaggio inclusivo è libero da parole, frasi o toni che 
riflettono opinioni pregiudizievoli, stereotipate o 
discriminatorie verso determinati gruppi di persone.  

Questo significa che le parole di una comunicazione 
inclusiva non sono sessiste, non sono razziste, non 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀƴƻ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŜǘŁΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀōƛƭƛǎǘŜΣ 
cioè non discriminano le persone con disabilità. 

[Ŝ ǇŀǊƻƭŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ŦƻǊȊŀΥ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
distruggere, opprimere, guarire, liberare e generare 
molte altre emozioni. 

La comunicazione è uno strumento potente, plasma gli 
atteggiamenti, le percezioni ed i comportamenti delle 
persone. Le parole hanno una loro importanza e mutano 
ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 
ƭƛōŜǊƻ Řŀ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ 
permette di distaccarsi da percezioni arcaiche riguardanti 
donne, uomini, gruppi etnici, gruppi minoritari, persone 
con disabilità e altre componenti delle società 
contemporanee. 

Il linguaggio che usiamo, quindi, si muove dentro uno 
ǎǇŜǘǘǊƻ ŜƳƻǘƛǾƻ ŎƘŜ Ǿŀ ŘŀƭƭΩƻŘƛƻ ŀǘǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳƻǊŜ 
profondo. Come persone attente alle parole e al loro 
magnifico potere, dovremmo curarci di usarle sempre nel 
modo più vitale e solidale possibile. 

La comunicazione è un aspetto fondamentale delle 
relazioni umane ed è costantemente studiata. Esiste una 
filosofia del linguaggio che si occupa del linguaggio 
umano e dei suoi sistemi di comunicazione, che indaga le 
relazioni tra linguaggio, pensiero e realtà. La filosofia del 
linguaggio si pone in interazione con altre discipline quali 
psicologia, metafisica, epistemologia, logica, linguistica e 
semiotica. Studia quindi il rapporto tra segno e significato 
e la capacità umana di usarli nella comunicazione. 

In realtà non esistono parole sbagliate, esiste un uso 
sbagliato delle parole. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǊŀŘƛŎƛ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƘŜ ŀƴǘƛŎƘŜΣ 
Ŏƛƻŝ άǎŜƴȊŀ ƴƻƳŜ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ƭŀ Ŏƻǎŀ Ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŁ ǊŜŀƭǘŁ 
ŀƭƭŀ ŎƻǎŀέΣ ƻƎƎƛ ǾƛŜƴŜ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ 
riferimento al linguaggio di genere.  

La riflessione sulla lingua di genere in Italia ha una storia 
più recente rispetto ad altri Paesi. È solo dagli anni 
Ottanta che si intraprendono azioni concrete per un 
cambiamento della lingua nella società e nelle 
professioni. 

La lingua non è così e basta, la lingua è un prodotto 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻΣ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ ǇǳƼ Ŝ 
deve essere modificata sulla base delle relazioni e degli 
avvenimenti sociali. Noi non parliamo più la lingua di 
5ŀƴǘŜΣ Ƴŀ ƴŜŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ hǘǘƻŎŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ 
Novecento. 

Pensiamo a quante parole sono scomparse e a quante 
nuove sono state introdotte! 

Come nel diritto, anche nella linguistica le norme si 
adeguano alla realtà. 

Le norme del diritto, così come quelle linguistiche, 
variano nel tempo col variare dei sistemi economici, delle 
strutture sociali, dei costumi e della sensibilità. Alla base 
di tali modifiche sta quindi il principio di arbitrarietà e 
percezione della norma e della lingua. La lingua e i suoi 
linguaggi, come quello giuridico, non sono statici e si 
possono cambiare. Va rimarcato qui il senso della 
άƴƻǊƳŀƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀΣ ŀ Ŏǳƛ ƛ ǇŀǊƭŀƴǘƛ Ŧŀƴƴƻ ǎǇŜǎǎƻ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άǎǳƻƴŀ ƳŀƭŜέΦ tŜǊ ƛ ǇŀǊƭŀƴǘƛ 
suona male quella lingua che si allontana da quanto è 
ritenuto normalità. 

Normale è ciò che non si discosta dalla norma condivisa 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ [Ŝ ǇŀǊƻƭŜ 
nuove suonano male perché ancora non sono condivise e 
divenute, appunto, normali per tutti. Ci si deve comunque 
rassegnare al fatto che ciò che ieri era normale, oggi non 
lo è più e questo vale per tutti gli ambiti della nostra vita. 

[ΩŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ 
ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ 
grammaticale usata possa falsare la comprensione della 
realtà. 

tŀǊǘƛŀƳƻ Řŀƭƭŀ ŦǊŀǎŜΥ άLƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ŝ ǳǎŎƛǘƻ Řŀƭ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ 
Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻΦέ 

[ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ 
rappresentazione di due uomini che escono insieme da 
un tribunale. 

ω Lƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ŝ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻΦ 

In questo esempio, pur restando al maschile i due 
sostantivi, la concordanza (che concordanza poi non è) è 
ŀƭ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ [ΩŀǎŎƻƭǘŀǘƻǊŜ ŎŀǇƛǎŎŜ ŎƘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ 
supposti uomini è invece una donna. 

ω [ŀ ƎƛǳŘƛŎŜ ŝ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻΦ 

Qui almeno è riportata una frase corretta dal punto di 
vista grammaticale. Apparentemente si tratta di una 
donna che esce dal tribunale con un uomo. 

ω [ŀ ƎƛǳŘƛŎŜ ŝ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘŀΦ 

Linguaggio inclusivo: una questione dõattualit¨ che alimenta un vivace dibattito.  
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Nella realtà comunicativa, sono due le donne che 
agiscono in questa frase. 

Risalendo quindi al primo esempio, e confrontandolo 
Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻΣ Ŏƛ ǎƛ ǊŜƴŘŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǊƛƳŀƴŘƛ 
ad immagini condizionate dalla tradizione: giudici e 
avvocati sono stati storicamente solo uomini. Oggi però 
la realtà è diversa perché più della metà dei 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭŀ ƳŀƎƛǎǘǊŀǘǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǾǾƻŎŀǘǳǊŀ 
ǎƻƴƻ ŘƻƴƴŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎǳƻƭ ŘƛǊŜΣ άǎŜ ƴƻƴ ƭŜ ǎƛ 
ƴƻƳƛƴŀƴƻ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘƻƴƻέΦ 

±ŀ ǉǳƛ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜΣ ǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƛ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ 
diritto e in dovere di riflettere se davvero sia il caso di 
adeguare la lingua, nelle altre lingue il problema non si 
pone più. Nelle realtà estere sarebbe invece un problema 
non utilizzare il femminile per cariche rappresentate da 
donne. Tale considerazione fa riflettere sul peso della 
cultura e della tradizione sociale che ancora 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 

[ΩŀƭƭŀǊƳŜ ƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎŎŀǘǘŀ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
άŀƭǘŜέΦ bŜǎǎǳƴƻ ǊŜŀƎƛǎŎŜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ƻǇŜǊŀƛŀΣ 
maestra, infermiera, professioni storicamente anche 
femminili. Molti invece si sentono disturbati dalle parole 
ǎƛƴŘŀŎŀΣ ƳƛƴƛǎǘǊŀΣ ŀǾǾƻŎŀǘŀΣ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘŀΣ Χ Φ 

[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ άneutrale e discretoέ όōƛŀǎ-
free) è stata intrapresa da numerose organizzazioni 
internazionali in contesti multilinguistici e multiculturali. 
Oltre ad affrontare questioni come la disabilità, la razza e 
ƭΩŜǘŁΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ 
posta alla parità di genere e alla non discriminazione 
ǎŜǎǎƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΦ 

Numerose linee guida sono state elaborate ed 
implementate sia a livello internazionale che nazionale. 
LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁΣ 
ƭΩ¦b9{/hΣ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
Europea, associazioni di professionisti, Istituzioni di 
istruzione superiore e editori hanno adottato sempre più 
raccomandazioni per un uso diffuso del linguaggio di 
genere. 

Nel 2018 il Parlamento Europeo, per esempio, ha 
pubblicato specifiche linee guida riguardanti il linguaggio 
come strumento per il rafforzamento del suo impegno 
alla parità di riconoscimento. La preoccupazione è di 
essere politicamente ed eticamente corretti dal 
momento che nelle alte cariche istituzionali le donne 
sono in numero sempre crescente. 

Si radicano pertanto i concetti che le parole che usiamo 
danno forma al pensiero e al mondo intorno a noi, ciò 

che non nominiamo non esiste e ciò che nominiamo male 
rimane incastrato tra le grate del pregiudizio. 

Scrivere e parlare in maniera inclusiva è un grosso 
sforzo, perché prima di tutto implica scalzare le nostre 
stesse convinzioni e quelle categorie inconsce che 
abbiamo assorbito crescendo. 

E allora perché farlo? Ne vale la pena? 

Metto le mani avanti su questa obiezione perché la 
ŎŀǇƛǎŎƻ ōŜƴŜΦ Lƻ ǇŜǊ ǇǊƛƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ Ƙƻ 
combattuto spesso con questo dilemma. Operando in 
ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊƼ Ƴƛ ǎƻƴƻ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 
con molta fatica.  Non si tratta infatti solo di cambiare 
modo di scrivere e di parlare, ma di pensare. 

Beh, se state continuando a leggere questo articolo 
evidentemente sì, ne vale la pena. 

Scrivere e parlare in maniera inclusiva è una scelta, una 
scelta fondata su valori comunicativi (linguaggio 
liberatorio) e sociali (trasformazione sociale, fiducia, 
empatia).  

Essendo una scelta, ciascuno decida in libertà. 

Nota a margine 

Il 27 luglio 2022 l'Aula del Senato ha respinto 
l'emendamento di una senatrice che chiedeva la 
possibilità di adottare il linguaggio di genere nella 
comunicazione istituzionale scritta. Il Senato italiano ha 
quindi respinto l'introduzione della declinazione 
maschile/femminile nei testi istituzionali. Ecco la prova 
provata che il linguaggio inclusivo in Italia è considerato 
ancora opzionale anche per le più alte cariche dello Stato 
e che la partecipazione delle donne in politica continua 
ad essere considerato marginale in quanto si nega loro la 
visibilità negli atti ufficiali. 

Il soffitto di cristallo è sempre lì, incombente. 

Laura Gaudenzi 

Ultime frontiere del linguaggio inclusivo e non: scrivere in Schwa e parlare corsivo 

A bbiamo trattato nel precedente articolo del 
linguaggio inclusivo, della filosofia che lo sottende e delle 
tecniche per utilizzarlo ricercando il più possibile un 
linguaggio neutro o privo di genere. 

Il linguaggio neutro riformula le frasi, oppure utilizza 
parole collettive, in modo da eliminare direttamente 
qualsiasi tipo di declinazione al maschile o al femminile. 
ά{ƛŜǘŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ƴƻƭǘƻ ƛƴ ƎŀƳōŀέ ŘƛǾŜƴǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ά{ƛŜǘŜ 
ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƴ ƎŀƳōŀέΦ 



13 

Anno XXVIII Nr. 116 Aprile  2023  APS - UNITRE Università delle Tre Età - Alpignano, Caselette, Pianezza - Pubblicazione gratuita  riservata agli Associati  

Si apre poi un mondo quando parliamo di tecniche e di 
ǎƛƳōƻƭƛ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǾŀ ƭƻ ǎŘƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻΣ 
ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ŘƛǊŜ ά.ǳƻƴƎƛƻǊƴƻ ŀ ǘǳǘǘƛέ ǎƛ ŝ 
Ǉŀǎǎŀǘƛ ŀ ά.ǳƻƴƎƛƻǊƴƻ ŀ ǘǳǘǘŜ Ŝ ŀ ǘǳǘǘƛέΦ 
Nello scritto è stato poi introdotto per convenzione 
ƭΩŀǎǘŜǊƛǎŎƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ά.ǳƻƴƎƛƻǊƴƻ ŀ ǘǳǘǘƛέ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ 
ά.ǳƻƴƎƛƻǊƴƻ ŀ ǘǳǘǘϝέΦ 
È venuto poi il tempo della chiocciola (@) e oggi invece è 
ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘǿŀ ό₳ύΦ 
 

/ƻǎΩŝ ƭƻ ǎŎƘǿŀΚ 
 
! ŎƘƛ ƻōƛŜǘǘŀǾŀ ŎƘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀǎǘŜǊƛǎŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƻŎŎƛƻƭŀ 
ponesse un problema di pronuncia, si è ribattuto con lo 
ǎŎƘǿŀΣ ŎƘŜ ŀƭƳŜƴƻ Ƙŀ ǳƴƻ ǇǎŜǳŘƻ ǎǳƻƴƻΦ ά/ŀǊϝ ǘǳǘǘϝέ ƻ 
ά/ŀǊϪ ǘǳǘǘϪέ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎŀƳōƛŀǘƻ ƛƴ ά/ŀǊ₳ ǘǳǘǘ₳έΦ 
[ƻ ǎŎƘǿŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ άŜέ ǊƻǾŜǎŎƛŀǘŀ 
ά₳έΣ ǳƴ ǎƛƳōƻƭƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǾƻŎŀƭŜ 
dopo una consonante, ed è una delle numerose proposte 
pensate per rendere la lingua italiana più inclusiva e 
gender-ƭŜǎǎΦ [ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ 
ƎŜƴŜǊŜ ǾŜǊǎƻ άƎŜƴŜǊƛ ŀƭǘǊƛέ ŎǊŜŀ ǳƴŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ Ŏƻƴ 
la tipologia della nostra lingua che di fatto prevede solo 
maschile e femminile. Dunque, chi non si riconosce in 
ǉǳŜǎǘƻ ŘƛƳƻǊŦƛǎƳƻΣ ǇǊƻǾŀ ǳƴ ŘƛǎŀƎƛƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ 
Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƛƴƎǳŀΦ 
Lo schwa rappresenta dunque un ulteriore esperimento 
socio-ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩŜƳǇŀǘƛŀ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŀ 
ǎƻǇǇŜǊƛǊŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ Ƙŀ 
notoriamente perso il neutro, che esisteva in latino anche 
se riferito  principalmente a concetti astratti e agli 
oggetti. 
La prima vera e stabile attestazione dello schwa è 
rappresentata da un articolo pubblicato online nel 2015 a 
ŦƛǊƳŀ Řƛ [ǳŎŀ .ƻǎŎƘŜǘǘƻΥ άtǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭϥƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
dello schwa come desinenza per un italiano neutro 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƎŜƴŜǊŜΣ ƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻέΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
.ƻǎŎƘŜǘǘƻ ŝ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƻƴ ŘǳŜ ƴǳƻǾƛ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛΥ ƭƻ άǎŎƘǿŀ ōǊŜǾŜέΣ ά₳έΣ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭŀǊŜΣ Ŝ ƭƻ 
άǎŎƘǿŀ ƭǳƴƎƻέΣ ά₿έΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇƭǳǊŀƭŜΦ 
Foneticamente lo schwa indica una vocale media-
centrale: se per pronunciare le altre vocali occorre 
modificare la posizione della bocca (pensiamo ad a-e-i-o-
u), per pronunciare lo schwa la bocca va tenuta in 
posizione rilassata, semiaperta. È il suono iniziale 
ŘŜƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ ŀōƻǳǘΣ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ 
napoletano jamm. 
vǳŜǎǘƻ ǎƛƳōƻƭƻ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩŀŎŎŜǎŀ 
discussione che ha portato fino alla creazione di una 
ǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ǎǳ ŎƘŀƴƎŜΦƻǊƎ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ ά[ƻ ǎŎƘǿŀ ό₳ύΚ bƻΣ 
ƎǊŀȊƛŜΦ tǊƻ ƭƛƴƎǳŀ ƴƻǎǘǊŀέΦ 
Ciò che ha preoccupato  è che negli ultimi anni il suo uso 
si è diffuso velocemente in vari contesti e fra quelle 
categorie di persone che giudicano negativamente il 
limite espressivo della lingua italiana che oggettivamente 
le esclude. Lo schwa, in sintesi, si pone come ricerca non 
di un neutro o di un terzo genere, ma di una forma priva 
di genere. 

 
Come si fa a parlare in corsivo? 
 
 
tŀǊƭŀǊŜ ƛƴ ŎƻǊǎƛǾƻΣ ƻ ƳŜƎƭƛƻ ƛƴ /ǀǊǎƛǾǆΣ ƴƻƴ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 
di uno studio psico-socio-linguistico ed esula dalle 
proposte per rendere la lingua italiana inclusiva. 
Non ha nulla a che vedere neanche con il significato 
corrente, quello che conosciamo tutti e che è relativo alla 
scrittura. 
È una nuova tendenza che si sta diffondendo sui media in 
particolare fra la Generazione Z, la generazione dei nati 
tra il 1997 e il 2012, i nativi digitali per i quali la 
comunicazione avviene principalmente sui social. 
Si tratta di un modo di parlare curioso e goliardico in cui 
le vocali sono allungate e i suoni delle sillabe non sempre 
corrispondono a quelli classici della lingua italiana. 
/ƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭǳƴƎŀǊŜ ƭŜ ǾƻŎŀƭƛ Ŝ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǊŜ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ 
ǳƴ ǇƻΩ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŎŀƴǘƛƭŜƴŀΦ Lƭ ǘǳǘǘƻ ŎǊŜŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ 
ƭƛǘŀƴƛŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǉǳŀǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇŀǊƻŘƛŀ 
ŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŜŘ ŜǎŀǎǇŜǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ƳƛƭŀƴŜǎŜΦ 
!ƴŎƘŜ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ΨŎƻǊǎƛǾƻΩ Ƙŀ ƭŜ ǎǳŜ ǊŜƎƻƭŜΦ 
Per renderla graficamente, infatti, si utilizzano simboli e 
vocali mutuate da altre lingue in sostituzione delle vocali 
ŎƻŘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΥ ΨŎƻǊǎƛǾƻΩ 
ŘƛǾŜƴǘŀ ΨŎǀǊǎƛǾǆΩΣ ΨǇŀǊƻƭŜΩ ŘƛǾŜƴǘŀ ΨǇŀǊǆƭšΩΣ ΨǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴŜΩ 
ŘƛǾŜƴǘŀ ΨǘšƭŜǾƛǎƛǆƴšΩΣ Ŝ ŎƻǎƜ ǾƛŀΧ 
Le origini di questa parlata sono da attribuire a Chiara 
Marita e Chaimaa Cherbal, due influencer di TikTok, le 
prime ad aver usato il corsivo nei loro post. 
È però Elisa Esposito che ha contribuito enormemente 
alla diffusione, oltre che su Tik Tok anche su altri  social 
network, rendendo questo linguaggio virale. 
Tale successo è dovuto al format da lei creato in cui 
impartisce vere e proprie lezioni, mostrando la pronuncia 
di parole sempre diverse in ogni puntata, indossando i 
panni della professoressa. Per questa ragione la giovane è 
ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ άƭŀ ǇǊƻŦ ŘŜƭ ŎƻǊǎƛǾƻέΦ {ǳ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ǎƛ 
ǘǊƻǾŀƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǾƛŘŜƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǳŜ ΨƭŜȊƛƻƴƛΩΦ 
In sintesi si tratta di un gioco, un intrattenimento 
dedicato agli assidui frequentatori dei social. 
Nonostante ciò il fenomeno non va banalizzato dal punto 
di vista sociale e linguistico. 
In quanto sistema comunicativo diffuso ha dinamiche ed 
implicazioni che è bene approfondire. Fasce di 
popolazione infatti lo usano modificando gli schemi 
tradizionali, costituisce un fattore di identificazione e di 
ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ Ƴŀ ƴŜ 
esclude altre, creando barriere generazionali. È una 
nuova frontiera. Tutto sta a vedere se passerà, come 
tutte le mode, o se alcuni aspetti verranno acquisiti 
stratificandosi nel linguaggio comune. 

 

Laura Gaudenzi 
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A  ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ мфно ǳǎŎƛǾŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŜŘƛǘƻǊŜ /ŀǇǇŜƭƭƛ Řƛ 
Bologna la prima edizione de La coscienza di Zeno, terzo romanzo di Italo 
Svevo (Ettore Schmitz, 1861-мфнуύΣ ǘǊƛŜǎǘƛƴƻΣ ǳƻƳƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ Ŝ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ 
ŘΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ŎƘŜΣ ǎŜ Řŀ ƎƛƻǾŀƴŜ ς con la 
pubblicazione di Una vita (1892) e Senilità (1898) ς rappresentava per lui 
ǳƴΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ Řŀ ǳƴΩŀƭƭƻǊŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇƛŎŎƻƭƻ ōƻǊƎƘŜǎŜΣ Řŀ ǎŜǎǎŀƴǘŜƴƴŜ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ 
imprenditore (dopo il matrimonio con Livia Veneziani, figlia di facoltosi industriali) era un hobby a cui 
ŘŜŘƛŎŀǊǎƛ ǉǳŀǎƛ Řƛ ƴŀǎŎƻǎǘƻΥ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǊƻƳŀƴȊƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŦŀǊƭƻ ǎŜƳōǊŀǊŜ 
ƴŜƎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ŜǊŀ Ŏƻǎŀ ƛƴŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭǘƻ ōƻǊƎƘŜǎŜ ŘƻǾŜ 
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŜǊŀ ŎǊŜŘŜƴȊƛŀƭŜ ŘΩƻōōƭƛƎƻΦ  

±ŀǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƭƻ ǎǇƛƴǎŜǊƻ ŘƻǇƻ ǇƛǴ Řƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ŀ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀΥ ƭŀ Ƴŀƛ ǎƻǇƛǘŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŀ 
(il cassetto si riempiva intanto di racconti e testi teatrali), la incoraggiante conoscenza dello scrittore 
ƛǊƭŀƴŘŜǎŜ WŀƳŜǎ WƻȅŎŜ όŀƭƭƻǊŀ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ƛƴƎƭŜǎŜ ŀ ¢ǊƛŜǎǘŜύΣ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǎƛŎŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ CǊŜǳŘ 
όǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ¢ǊƛŜǎǘŜ ŜǊŀ ŎƛǘǘŁ ŀǳǎǘǊƻ-ǳƴƎŀǊƛŎŀΣ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ǇƛǴ ŀǇŜǊǘƻ ƛƴ ŀǊŜŀ 
italiana alla cultura mitteleuropea) e lo scoppio della guerra che, con la requisizione austriaca della 
ditta Veneziani, liberò Svevo da incombenze imprenditoriali senza privarlo della sua condizione 
economica agiata. 

Come era già avvenuto per i primi due romanzi, anche La coscienza di Zeno non ebbe al momento 
ŀƭŎǳƴŀ ǊƛǎƻƴŀƴȊŀΦ {ǾŜǾƻ ƳŀƴŘƼ ƛƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ŀƭƭΩŀƳƛŎƻ WƻȅŎŜΣ ŀƭƭƻǊŀ ŀ tŀǊƛƎƛ όŘƻǾŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀǾŜǾŀ ŀǇǇŜƴŀ 
pubblicato Ulysses, uno dei maggiori romanzi del Novecento); questi riconobbe subito lo straordinario 
ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎǾŜǾƛŀƴŀ Ŝ ǎƛ ŀŘƻǇŜǊƼ ǇŜǊ ƛƳǇƻǊƭŀ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ ŘǳŜ ŘŜƛ 
quali, fini intenditori di cose italiane, ne promossero una traduzione francese e dedicarono a Svevo un 
intero numero di una rivista letteraria. Ma mentre conquistava fama su scala europea, lo scrittore 
triestino incontrava in Italia un sostanziale disinteresse (unica eccezione un ampio saggio dedicatogli 
nel 1925 da un giovane Eugenio Montale); servì a poco un importante riconoscimento ottenuto a Parigi 
ƴŜƭ мфнуΥ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ {ǾŜǾƻ ƳƻǊƜ ǇŜǊ ƛ ǇƻǎǘǳƳƛ Řƛ ǳƴ ƎǊŀǾŜ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŘΩŀǳǘƻΦ      
Il terzo romanzo di Svevo è molto diverso dai primi due. Il quarto di secolo trascorso tra la 
pubblicazione di Senilità e La coscienza di Zeno Ŧǳ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
ŘŜƭƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƴǎƻ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǊŀŘƛŎŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ όƭŀ 
ǇǊƛƳŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŎƘƛǳǎŜ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŜǇƻŎŀύΣ ƴŜƭ ƳƻŘƻ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŀƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ 
ŎƻǊǊŜƴǘƛ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŜ Ŝ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜΦ Lƭ ǊƻƳŀƴȊƻ Řƛ {ǾŜǾƻ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ƴƻƴ ǊƛǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ 
mutando prospettive, scelte tematiche e soluzioni narrative. 

Svevo abbandona il modulo ottocentesco del narratore esterno alla vicenda, per passare a un 
narratore interno. La vicenda è narrata dal protagonista, Zeno Cosini, dietro la finzione 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŘƛŀǊƛƻΥ ǇŜǊ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ƳŜƳƻǊƛŀƭŜ 
autobiografico che Zeno scrive su invito del suo psicanalista, il dottor S., a scopo terapeutico, come 
preparazione alla cura vera e propria (e lo scrittore finge che il manoscritto venga pubblicato dallo 
stesso dottor S. per vendicarsi del paziente che si è sottratto alla cura); al testo del memoriale si 
aggiunge alla fine una specie di diario di Zeno, in cui questi spiega il suo abbandono della terapia e 
dichiara la sua sicurezza di essere guarito.  

bŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŀǊǊŀǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ŝ ƴǳƻǾƻ Ŝ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜΥ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 
gli eventi nella loro successione cronologica lineare, ma li inserisce in un tempo tutto soggettivo, che 
mescola piani e distanze, con il passato (il tempo del vissuto) che si intreccia continuamente col 

Ricorrenze letterarie:  

100 ANNI FA: òLA COSCIENZA DI ZENOó 
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presente (il tempo del racconto). Da ciò deriva la struttura particolare della narrazione, non lineare e 
progressiva ma spezzata in vari momenti raccolti attorno ad alcuni temi, dedicati ciascuno a un 
capitolo. Eventi contemporanei possono così essere distribuiti in più capitoli successivi perché si 
riferiscono a temi diversi, e, al contrario, un singolo capitolo dedicato a un certo tema può abbracciare 
ampi segmenti della vita di Zeno. Così la narrazione va avanti e indietro, seguendo la memoria del 
protagonista. 

Zeno, protagonista-ƴŀǊǊŀǘƻǊŜΣ ŝ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ άƛƴŜǘǘƻέΥ ŀōǳƭƛŎƻ Ŝ ƛƴŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ƴŜǾǊƻǘƛŎƻΣ άƳŀƭŀǘƻέ ǇƛǴ 
immaginario che reale, incapace di coincidere con un modello di uomo sicuro di sé e in linea con i 
ƳƻŘŜƭƭƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ōƻǊƎƘŜǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ άƛƴŜǘǘƛέ ŎƘŜ ǇƻǇƻƭŀƴƻ ƭŀ 
letteratura tra fine Ottocento e inizio Novecento. In quanto tale, Zeno è un narratore inattendibile, di 
cui non ci può fidare: lo denuncia già nella prima pagina del libro la prefazione del dottor S., che insiste 
ǎǳƭƭŜ άǾŜǊƛǘŁ Ŝ ōǳƎƛŜέ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŜ ƴŜƭ ƳŜƳƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭΩŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŀ ƛƴ Ŝǎǎƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŝ ǘǳǘǘŀ ǳƴ 
gigantesco tentativo di autogiustificazione di Zeno, che vuole dimostrarsi innocente da ogni colpa nei 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƭ ǇŀŘǊŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻƎƭƛŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƳŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǾŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ǇŀƎƛƴŀ ǘǊŀǎǇŀƛƻƴƻ ƛ ǎǳƻƛ 
ƛƳǇǳƭǎƛ ǊŜŀƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƛƴƴƻŎŜƴǘƛΦ aŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƳŜƴȊƻƎƴŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎƻƴƻ ŀǳǘƻƛƴƎŀƴƴƛ 
determinati da processi inconsci che condizionano anche il suo agire in un groviglio complesso di 
motivazioni ambigue, sempre diverse se non opposte rispetto a quelle dichiarate; motivo per cui la 
άŎƻǎŎƛŜƴȊŀέ Řƛ ½Ŝƴƻ ŀǇǇŀǊŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ Ŧŀƭǎŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ŘƛǾŜƴǘŀ 
ǳƴΩƛƳǇƭŀŎŀōƛƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƳŀǎŎƘŜǊŀƳŜƴǘƻΦ  

aŀ ƭΩƻǇŜǊŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǇƛǴΦ ½Ŝƴƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ άƻƎƎŜǘǘƻέ Řƛ ŎǊƛǘƛŎŀΣ ƴŜ ŝ ŀƴŎƘŜ άǎƻƎƎŜǘǘƻέΥ ƛƭ 
distacco ironico con cui il protagonista guarda al mondo che lo circonda, funziona da strumento di 
ŎǊƛǘƛŎŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άǎŀƴƛέ Ŝ άƴƻǊƳŀƭƛέΣ ƭŀ ǎǳŀ άƳŀƭŀǘǘƛŀέ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ƭΩƛƴŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǘŜǎŀ Řƛ άǎŀƴƛǘŁέ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǾƛǾƻƴƻ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎƛŎǳǊƛ Ŝ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛΣ ǇŜǊŎƘŞ 
½ŜƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƳǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜ Řƛ άƛƴŜǘǘƻέΣ ŝ ƛƴǉǳƛŜǘƻ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ 
άǎŀƴƛέ ǎƻƴƻ ōƭƻŎŎŀǘƛ ƛƴ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ǊƛƎƛŘŀΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ƭƻǊƻ άǎŀƭǳǘŜέ ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǳƴŀ άƳŀƭŀǘǘƛŀέΦ 
[ΩƛƴŜǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ ŎƻƳŜ ǳƴ ƳŀǊŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛǘŁ όŎƻƳŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǊƻƳŀƴȊƛ Řƛ ǉǳŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƻ Řƛ 
poco precedenti; si pensi, per fare un solo esempio, ai protagonisti dei romanzi di Tozzi), ma come una 
ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŀƳōƛƎǳƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻΥ ƭΩƛƴŜǘǘƻ ŝ ǳƴ άŀōōƻȊȊƻ ƛƴ ŘƛǾŜƴƛǊŜέΣ ŀǇŜǊǘƻ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ 
individui fissati in una forma definitiva. 

Zeno è dunque un personaggio a più facce: per un verso fortemente problematico e negativo, perché 
inguaribilmente bugiardo e mosso da inconsci impulsi aggressivi verso quanti lo circondano, ma per un 
altro verso positivo, perché  dotato di una visione acuta e di un umorismo corrosivo, capace di 
straniamento che diventa conoscenza.   

tǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ƭΩƛƴŜǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŎƻƳŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀǇŜǊǘŀΣ 
ǎǇƛƴƎŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŀǊǊŀǘƛǾƻΦ CŀǊŜ ŘŜƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ 
stesso il narratore ς quindi una voce interna al racconto e non in posizione esterna di narratore 
onnisciente o impersonale ς non è una soluzione puramente tecnica, ma una scelta obbligata: dinnanzi 
a una realtà aperta e ambigua, in cui forza e debolezza, salute e malattia, verità e menzogna sono 
sconvolte nelle loro gerarchie abituali, non si possono più dare punti di riferimento stabili, non è più 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƴŀǊǊŀǊŜ Řŀ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎŜǊǘŀ Ŝ ƎƛǳŘƛŎŀƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǾŀƭƻǊƛ ǎǘŀōƛƭƛ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛΦ ½Ŝƴƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ 
fonte del narrare; filtrato attraverso la sua voce ambigua, tutto il testo diviene ambiguo, aperto, 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řƛ ǾŀǊƛŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴƛΦ /ƛƼ ŎƘŜ ŘƛŎŜ ½Ŝƴƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛǘŁ ƻ ōǳƎƛŀ ƻ ǘǳǘǘΩŜ ŘǳŜ ƭŜ ŎƻǎŜ 
ƛƴǎƛŜƳŜΣ ƴŜǎǎǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊƭƻ Ŏƻƴ ŎŜǊǘŜȊȊŀΦ 9Ω ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ 
visione del mondo sicura e definita, propria della cultura positivistica del secondo Ottocento, a una 
visione aperta e problematica, propria del Novecento; e il cambiamento delle tecniche narrative segue 
il cambiamento ideologico. 

Un romanzo, dunque, di importanza enorme nello sviluppo della letteratura. Probabilmente il 
romanzo più importante del Novecento italiano.  

Dario Vota 
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P iove sempre sul bagnato 
[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴŀ ǎŦǳƳŀǘǳǊŀ ǇƻŜǘƛŎŀΦ Lƭ ǇƻŜǘŀ 
DƛƻǾŀƴƴƛ tŀǎŎƻƭƛ ǎŎǊƛǎǎŜ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ tǊƻǎŜΥ άtƛƻǾŜ ǎǳƭ ōŀƎƴŀǘƻ 
ƭŀƎǊƛƳŜ ǎǳ ǎŀƴƎǳŜΣ ǎŀƴƎǳŜ ǎǳ ƭŀƎǊƛƳŜΦέ ¦ƴ ǾŜǊǎƻ ŎƻǎƜ ōŜƭƭƻ 
non sarebbe di certo passato in sordina. 
!ƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛΣ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƛƻǾŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳƭ ōŀƎƴŀǘƻ ŝ 
utilizzata in diversi contesti. Il suo significato si presta infatti 
a diverse interpretazioni per coloro che soffrono o credono 
di essere tormentati dalla sfortuna. 
άtƛƻǾŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳƭ ōŀƎƴŀǘƻέ ǊƛŎƻǊŘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŀǎǎƛƻƳŀ Ƴƻƭǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƻǎǎƛŀ άƭŜ ŘƛǎƎǊŀȊƛŜ ƴƻƴ 
ǾŜƴƎƻƴƻ Ƴŀƛ Řŀ ǎƻƭŜέΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ŎƘŜ ŜǾŜƴǘƛ ǇƛŀŎŜǾƻƭƛ ŀŎŎŀŘƻƴƻ ŀ ŎƘƛ ŝ ƎƛŁ ōŀŎƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
fortuna. In realtà, il modo di dire tipico della lingua italiana, viene utilizzato principalmente nella sua 
accezione negativa che non solo resta in linea con le parole del Pascoli ma di cui possiamo trovare 
ǘǊŀŎŎƛŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 
[ƻ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜ DƛŀƴŎŀǊƭƻ tŀǎǎŜǊƻƴƛ ƛƴƛȊƛŀǾŀ ŎƻǎƜ ǳƴ Ǉŀǎǎƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǇƻŜƳŀ άLƭ /ƛŎŜǊƻƴŜέ 
ŘŜƭ мтпоΥ άvǳŀƴŘƻ ǎǳŎŎŜŘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎƎǊŀȊƛŜ ǾŜŎŎƘƛŜ μ ƛƴ ǳƴ ǳƻƳ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǎŦƻǊǘǳƴŀǘƻ μ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 
disgrazia, oppur parecchie, | si dice allor, che piove in sul bagnato: | sul capo a Tullio è già piovuto a 
ǎŜŎŎƘƛŜΦέ 
tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǘǘŜǎǘŀǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ƳƻŘƻ Řƛ ŘƛǊŜ άǇƛƻǾŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳƭ ōŀƎƴŀǘƻέ 

facendo quindi scomparire il significato ambivalente: il significato nel linguaggio comune è che le cose 

buone accadono a chi già ne sta vivendo in abbondanza. 

 

A bbassare la cresta 
 

Questo modo di dire richiama il gesto che fanno i galli quando riconoscono la 

ǎǳǇŜǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘƻǇƻ ǳƴ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻΦ ±ƛŜƴŜ ǳǎŀǘŀ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ 

qualcuno che smette di essere arrogante e presuntuoso, riconoscendo la sua 

inferiorità. 

 

A mbasciator non porta pena 
Il proverbio indica che non bisogna prendersela con chi riporta messaggi 

o notizie sgradite per conto d'altri perché non ne è personalmente 

responsabile. Questo modo di dire trae origine da una delle norme più 

antiche del diritto, secondo la quale anche durante una guerra veniva 

concessa l'immunità ad ambasciatori e messaggeri. 

 

 

Grazie a Fenomenologia della lingua italiana 

Parole e modi di dire (www.fenomenologia.net) 

Modi di dire  
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